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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 22 GIUGNO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Approv,azione ,delle finalith e delle line,e 
direttive generali del ,programma di svilup- 
po economico per il quinquennio 1965-1969 )) 
(Parere alla V Commissione) (2457). 

1.1 d,eputato Almirante, rilevata la discor- 
danza ,di posizione tra gli stessi deputati del- 
la maggioranza sulle motivazioni da  ,appor- 
tare a sostegno della costituzionalith del dise- 
gno di legge, dichiara di sollevare (formale 
eccezione di incostituzionalith del disegno di 
legge, che manca, 'a suo avviso, dei requisiti 
,essenziali di  ogni legge, la redazione in arti- 
coli e il contenuto normativo. NB pu6 valere 
la t,esi che riporta il provvedimento alla na- 
tura delle leggi formali perché esse, che sono 
d i  autorizzazione o approvazione, quando con- 
sentite sono espressamente previste dalla Co- 
stituzione (leggi ,di ratifiche di trattati inter- 
nazionali, leggi di bilancio) e perche manca 
l'oggetto stesso dell'approvazione e dell'auto- 
rizzazione. La Costituzione, infatti, .in materia 
di programmazione, all'art.icoIo 41, prevede 
una espressa riserva di legge sostanziale; ri- 
serve di legge, inoltre, sono previste anche 
per molt.issime delle materie oggetto del piano. 

Per quanto riguarda il contenuto, relati- 
vamente alla competenza della Commissione, 
ritiene incostituzionale il paragrafo 10 del Ca- 
pitolo I11 attributivo alle Regioni .a statuto 
ordinario e a statuto speciale del compito di 
e1,aborare proposte organiche per la formu- 
lazione del programma economico nazionale, 
in relazione all'arti,colo 38 dello Statuto della. 
Sicilia, dl'articolo 13 dello Statuto della Sar- 
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degna ed al primo comma dell’articolo 117 
della Costituzione. 

11 deputato Di Primio, rilevato che per la 
prima volta il Parlamento it-aliano si trova di 
fronte ad un provvedimento legislativo di ap- 
provazione del piano generale dello sviluppo 
economico nazionale, dichiara che bisogna 
sgomberare il terreno da concetti, i quali, sia 
pure tradizionali in dottrina, sono oggi supe- 
rat.i. Non è accettabile, a suo avviso, in primo 
luogo la distinzione tra anticostituzionalith e 
improponibilità. Le due questioni coincidono, 
nel senso che sul piano legislativo la proponi- 
bilith o meno di una proposta di legge coin- 
cide con ,la sua conformità o meno alla Costi- 
tuzione. N6 .& accettabile, nei termini in cui 
B stata sostenuta, la ‘distinzione tra legge for- 
male e legge sostanziale. Non vi B atto giuri- 
dico, infatti, che non sia creativo di diritto; 
quindi, lla distinzione tra legge e atti che non 
sono creativi di diritto deve essere ravvisata 
in criteri intrinseci, come la generalità e 
I’astrattezza della previsione. L’imperativith 
della norma, poi, nella su,a rispondenza in- 
trinseca alla volontà etico-politica d i  unla col- 
lettivith e non in un apparato coercitivo 
esterno. 

Afferma, ,quindi, che la Costituzione impo- 
ne, non sol,o con la specifica previsione del- 
l’articolo 41, ma con tutte le sue ispirazioni 
di principio, ,l’approvazione per legge del Pia- 
no, perche solo la legge conf.erisce con la sua 
,autorità alle opzioni fondamentdi del Piano, 
alle sue scelte e alle sue finalith, un carattere 
di certezza assoluta, nei limiti in cui questa 
è compatibile col mutare dei ,dati della situa- 
zione generale. 

La stessa .Corte costituzionale, nella sen- 
tenza n. 35 del 1961, indica due modi di arti- 
colazione della legge di piano: l’uno nel senso 
tradizionale della parola, l’altro nel senso che 
la legge approvi semplicemente un program- 
ma o piano, separatam.ente formato nei suoi 
particol,ari, ma discusso con la legge stessa e 
allegato alla medesima e, quindi, di essa fa- 
cente parte integrante, salvo a modificare con 
legge questa legge di approvazione o il piano 
allegato soltanto quando circostanze di tempo 
o mutazioni economiche lo richiederanno. 

Non ritiene che la legge violi l’autonomia 
delle regioni a statuto ordinario, le quali, a 
norma dell’articolo 117 della Costituzione, han- 
no una potestà normativa nei limiti dei prin- 
cipi dell’ordinamento giuridico, n& l’autono- 
mia delle regioni a statuto speciale, poiché per 
esse B previsto espressamente il rispetto dei 
principi della Costituzione. Le regioni, del re- 

colazione dell’unith. nazionale che si realizza 
nel rispetto delle previsioni generali attraverso 
gli adattamenti alle situazioni locali, affidati 
all’autonomia normativa delle regioni. 

11 deputato Berloffa ritiene che le preoccu- 
pazioni manifestate in ordine alla costituzio- 
nalità del provvedimento non abbiano fonda- 
mento, data la natura di atto eminentemente 
politico che il documento programmatico as- 
sume, il cui contenuto, che egli definisce un 
metodo di lavoro, assumerà rilievo giuridico 
in  sede di attuazione delle singole leggi, che 
ne scaturiranno. 

11 deputato Martuscelli contesta la tesi di 
coloro che ritengono che con il piano si spo- 
glia il Parlamento dei suoi poteri, sia perche 
B lo stesso Parlamento ad approvarlo sia per- 
che il suo contenuto non offre resistenza alla 
futura legislazione, libera anche di non atte- 
nersi agli indirizzi del programma, la cui for- 
za B essenzialmente politica. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

AFFAWI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 1966, ORE 9,55. - 
PTesidenza del Vicepresidente GREPPI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno, Gaspari. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ROMANO: cc Modificazioni alla legge 10 
gennaio 1950, n. 11, recante soppressione del- 
l’Opera pia. asilo ” Francesco Girardi ” di 
Napoli )) (2787). 

I1 Relatore Russo Spena illustra la finalità 
del provvedimento che tende a modificare la 
legge 10 gennaio 1950, n. 11 (con la quale B 
stata soppressa l’Opera pia asilo cc Francesco 
Girardi )) ed il relativo patrimonio B stato de- 
voluto al comune di  Napoli) nella parte in cui 
stabilisce il vincolo d i  destinazione del patri- 
monio al funzionamento dell’asilo. 

Poiché è intenzione del comune di Napoli, 
d’intesa con il competente provveditore agli 
studi, di ristrutturare la fatiscente uni& im- 
mobiliare in modo da formare un moderno e 
funzionale complesso didattico ampliato even- 
tualmente con aree contigue e tale da ospita- 
re, per le esigenze della zona, anche una 
scuola elementare da intitolare allo stesso fon- 
datore Francesco Girardi, si chiede, con la 
presente proposta di legge, l’autorizzazione 

sto, sono organi non di lacerazione ma di arti- 1 a realizzare, in occasione della ristrutturazio- 
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rapporti culturali con l’estero. Questo fatto, a 
suo parere, deriva probabilmente dal tipo di 
attività che la ” Dante Alighieri ” svolge, at- 
tività che gli sembra essere ai tipo celebrativo 
e quindi non tale da inquadrarsi negli indirizzi 
moderni dell’attività culturale che uno Stato 
come quello italiano d’eve svolgere. 

I1 deputato Cantalupo ritiene che non si 
possa e non si debba continuare a delibe- 
rare contributi ad enti culturali se non dopo 
aver esaminalo globalmente il problema del- 
le strutture e degli strumenti di cui lo Stato 
dispone per la politica cylturale del nostro 
Paese. A suo avviso, in mancanza di un qua! 
d1.o 3enerale e di lzna visione globale della 
situazione non si può non essere perplessi 
di fronte ad un contributo la cui entità non B 
valutabile perché non risulta comparata con 
quelle erogate a favore di altri enti e non B 
cunimisurata ai fini che settorialimente o ge- 
neralmente si ritiene di dover perseguire. 

I1 deputato Vedovato ricorda che più vol- 
te è stato chiesto dalla Commissione al Go- 
verno un quadro complessivo della situazione 
dei rapporti culturali con l’estero e ciò al 
fine di studiare le linee di una ristruttura- 
zione della nostra politica culturale e di in- 
dividuare i criteri in base ai quali si dovrb 
evitare la disparith di trattamento tra i vari 
istituti culturali. Rinnova al Governo la ri- 
chiesta in tal senso più volte formulata e per 
quanto riguarda il disegno di legge all’esame 
ritiene che data l’opera che svolge la (( Dante 
Alighieri )) nel mondo e lo sfoizo encomia- 
bile che essa svolge pur  potendo usare di 
scarsissimi mezzi, la Coii~missione debba ap- 
provare il disegno di legge. 

I1 deputato De Marsanich si dichiara fa- 
vorevole anche a nome dei ,deputati del suo 
3 ruppo all’approvazione del provvedimento 
lata la natura di esso e soprattutto in con- 
;iderazioni: dell’opeua che svolge la (( Dante 
4lighieri )) nel mondo. 

I1 Relatore Folchi replica ai vari inter- 
,muti ricordando innanzitutto che la-(( Dante 
llighieri )I B sotto la vigilanza della Presi- 
€enza del Consiglio. Concorda sulla neces- 
;ilà di un esame globaie del problema dei 
+ontributi e delle sovvenzioni agli istituti che 

svolgono attivitb nel settore delle relazioni 
culturali nel mondo. Per quanto riguarda 
specificamente il disegno di iegge, tiene a 
precisare che la (( Dante Alighieri 1) costitui- 
sca uno degli istituti che più proficuamente 
assolve i suoi compiti istituzionali; cita, a 
questo proposito il fatto che il bilancio della 
societk prevede soltanto il 16 per cento per 
18 spese generali e di personale. 

ne del complesso immobiliare dell’ex oper, 
pia, anche una scuola elementare. 

11 deputato Cattaneo Petrini Giannina si f 
carico di preoccupazioni in ordine alle garan 
zie della destinazione del patrimonio dell’e: 
Opera pia al funzionamento dell’asilo. 

Dopo i chiarimenti forniti a riguardo da 
Presidente Greppi, dal Relatore Russo Spent 
e dal Sottosegretario <Gaspari ed un interventc 
favorevole del deputato Jacazzi, la Commis 
sione vota a scrutinio segreto ed approva lc 
articolo unico della )proposta di ‘legge nel se 
guente testo proposto dal Relatore : 

ARTICOM UXICO. 

All’articolo 1 della legge 10 gennaio 1950 
n. 11, B aggiunto il seguente comma: 

(( I1 comune di Napoli B autorizzato ad in. 
tegrare l’asilo con una scuola elementare, inti. 
tolando detta scuola a ” Francesco Girardi ” )), 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

AFFARI ESTERI (In) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 22 GIUGNO 1966, ORE 10,20. - 
Presidenza del Vicepresidente VEDOVATO, i nd i  
del. Presidente CARIGLIA. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per gli affari esteri, Lupis. 

DISEGNO D I  LEGGE : 

N Proroga e aumento del contributo an- 
nuo alla Società Nazionale ” Dante Alighieri ” 
con sede in Roma )) (Approvato dalla I I I  C o m -  
missione permanente  del Senato) (3148). 

I1 Relatore Folchi riferisce sul disegno di 
legge, ne illustra le finalità e la portata che 
ritiene di dover condividere pienamente sulla 
base di quanto emerge chiaramente dall’atti- 
vità e dall’opera della (( Dante Alighieri D. 

I1 deputato Tagliaferri domanda se non si 
ritiene opportuno, in via generale, che lo Stato 
atiraverso il  Ministero degli esteri sia presente 
n’egli organi della società (( Dante Alighieri )) 

e sostiene le ragioni per le quali, a suo av- 
viso, B necessario coordinare l’attività della 
(( Dante Alighieri )) con quella che il Ministero 
svolge nel campo dei rapporti culturali con 
l’estero. 

I1 deputato Riccardo Lombardi esprime le 
sue perplessità sul disegno di legge, perples- 
sità che derivano dal fatto che dichiara di non 
aver avuto modo di rendersi conto della pre- 
senza della ” Dante Alighieri ” nel settore dei 
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Conclude raccomandando l’approvazione 
del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario di  Stato Lupis si dichia- 
ra d’accordo col Relatore e chiede, a nome 
del Governo, l’approvazione del disegno di 
legge. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli che risultano approvati. 

In fine di  seduta, il disegno hdi legge B vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ti. 

IN SEDE REFERENTE. 

s idema del Presidente CAHIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Lupis. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 1966, ORE 11. - PTe- 

1)ISECNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione relativa alle infrazioni e determinati al- 
tri atti compiuti a bordo di aeromobili, fir- 
mata a Tokio il 14 settembre 1963 )) ( A p p o -  
valo da2 Senato) (3209). 

Riferisce sul disegno di legge il Relatore 
Storchi che illustra le finali& e la portata 
del provvedimento, proponendone l’approva- 
zione. 

La Commissione, quindi, ne approva gli 
articoli confermando mandato al Relatore di 
redigere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

Al termine della seduta, il Presidente Ca- 
riglia comunica di aver chiesto al Ministro 
degli affari esteri di riferire alla Commis- 
sione sugli sviluppi della situazione interna- 
zionale in rapporto alle recenti riunioni in 
sede N.A.T.O. e C.E.E. 

Poiche il *Ministro ha accolto la sua richie- 
sta ritiene che detta riunione della Commis- 
sione possa tenersi 1’11 luglio prossimo ven- 
turo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE il,&. 

GIUSTIZIA (IV) 

’ IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGSO 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del PPesidente ZAPPA.  

PROPOSTA DI LEGGE: 

DAL CtLUTOs MARIA PIA ed altri : (I Legitti- 
mazione pes adozione a favore di minori in 
stato di abbandono )) (1489). 

La Commissiona prosegue l’esame della 
proposta di legge nel testo predisposto dal Co- 
mi t ato ris t se t t o. 

Dopo interventi dei deput-ati Lucifredi, 
Sforza, Migliori, Dal Canton Maria Pia, Ber- 
linguer Mario, Martini Maria Eletta, Re Giu- 
seppina, Pennacchini e del Presidente, la 
Commissione - respinto un articolo aggiun- 
livo proposto dal deputato Lucifredi che si 
riserva di riproporlo all’ Assemblea - approva 
l’ultimo articolo, sulla base di un testo predi- 
sposto dal deputato Lucifredi con modifiche 
suggerite dal deputato Fennacchini, nella se- 
guente formulazione : 

Arlicolo 4 .  - 11 Per i primi cinque anni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge l’adozione speciale può essere dichiarata 
indipsndentementa dai limiti ,di età previsti 
dal.la legge stessa, nei confronti dei minori 
che a tale .data siano in affidamento o affiliati 
a sensi degli degli artico,li 404 e seguenti del 
codice civile. 

Analoga facoltk i? consentita nei confrontj 
di chi a tale ,data fosse gih adottato a sensi 
degli articoli 291 e seguenti del codilce civile. 

Qualora ,i minori abbiano compiuto gli 
anni quattoildici ma non ancora gli anni di- 
ciotto .debbono essere sentili; se hanno com- 
piuto gli :inni diciotto debbono, altresì, pre- 
stare i: loro assenso v .  

Viene, da ultimo, approvalo il nuovo ti- 
tolo della proposta di legge, nella seguente 
formulazione: N Modifiche al titolo VI11 del 
libro I del cod,ice civile ” Dell’adozione ” ed 
inserimento del nuovo capo I11 con il titolo 
” Del’l’adozione speciale dei minori abban- 
donatr” D. 

La Commissione dà, quindi, mandato al 
relatore Ddl’Andro di stendere relazione fa- 
vorevole per 1’AssemblIea. 

I1 Presidente, in fine, chiama a far parte 
del Comitato dei Nove i seguenti deput.al,i: 
Zappa, P,i*esidente; Dell’An’dro, Relatore; Da! 
Canton Maria Pia, Pennacchini, Spagnoli, Re 
Giuseppina, .Galdo, Reggiani .e Cacciatore, con 
invito a provvedsse al coordinamento del testo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEOi 22 GIUGNO 1966, ORE ao,io. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottoseretario di Stato per le fi- 
nanze, Valsecchi. 
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DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modifiche al testo unico delle leggi 

sulle imp0st.e dirette approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1958, n.- 645 )) (3156). 

- I1 Relatore Bonaiti illustra analiticamentd 
il disegno di legge n. 3186 che riduce da 3 a 
2 anni i termini utili per gli uffici finanziari 
per la rettifica dei redditi dichiarati e da 4 a 
3 anni i termini per l’accertamento dei red- 
diti non dichiarati. I1 disegno sana inoltre la 
discrepanza temporale per l’accertamento dei 
redditi da assoggettare alla I.C.A.P. e abr+ 
ga l’obbligo d,el non riscosso per riscosso a 
carico ,degli esattori per i ruoli loro affidati 
nei casi di fallimento riducendo nel contem- 
po, per tali casi, l’aggio esattoriale del 50 
per cento. 11 Relatore esprime favorevole 
avviso sul disegno di legge che avvicina i 
tempi del prelievo a quelli della produzione 
del reddito. 

Dopo interventi del deputato Minio che, 
dichiarando di approvare nel complesso il 
disegno, esprime perplessità in ord,ine alle con- 
seguenti ri,duzioni dei termini di prescrizione, 
del deputato Zugno che sottolinea l’impor- 
tanza dell’avvicinamento fra tempi di produ- 
zione di reddito e tempi di percezione d’im- 
posta, del deputato Trombetta che ritiene uti- 
le e ben congegnato il provvedimento, del de- 
putato Silvestri che ricorda ai Commissari 
come gli uffici siano portati al disbrigo delle 
pratiche in tempi molto vicini a quelli delle 
scadenze di legge, del Sottosegretario di Sta- 
to per le finanze, Valsecchi che sottolinea gli 
aspetti razionalizzatori del provvedimento 
resi possibili dalla meccanizzaizone crescente 
di t,a!uni servizi, la Commissione approva gli 
articoli del disegno di legge e vota quindi a 
scrutinio segreto il disegno stesso che risulh 
approvato senza modificazioni. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

LAFORGIA ed altri: (c Modificazioni alla 
legge 31 dicembre 1962, n. 1852, riguardante 
il regime fiscale dei prodotti petroliferi desti- 
nati all’azionamento delle macchine agricole )) 

(1032). 

Dopo illustrazione del proponente, deputato 
Laforzia, che richiama la relazione svolta 1’8 
luglio 1965, la Commissione approva con mo- 
dificazioni la proposta 1032 limitandola al pri- 
mo articolo e sopprimendo gli articoli 2, 3, 4 ,  
e 5 in conformità del parere’negativo espresso 
s1-1 tali articoli dalla Commissione bilancio. 

La proposta di legge così modificata B quin- 
di votata a scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 1966, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali d,el programma di svi- 
luppo economico ,per il (quinquennio 1963- 
1969 )I (Parere alla V Commissione) (2457). 

La Commissione pp0segu.e la discu,ssione 
sul disegno di legge 2457. 

I1 deputato Angelino dichiara di  porsi, per 
,pura com’odità di $discorso, da un punto di vi- 
sta interno alla logica che presiede alle previ- 
,sioni programmatiche osservando preliminar- 
mente come sia inaccettabile il tentativo di 
scaricare sul, Parlamento le respo.nsabilità del 
lungo e fatico iter del progr.amma quinquen- 
nale. Sottolinea l’,estrema fragilikà delle ipo- 
tesi, fragilità relativa ‘non soltanto ai dati 
presunti ch,e hanno .permesso di costruirle, 
ma altresì alla loro vantata correlazione. Le 
varianti d,ella .nota aggiuntiva ,dimostrano 
‘quanto egli ,afferma d,ocumentando la caduta 
delle ipotesi relative all’incr.emento di  reddi- 
to, al risparmito .pubblico all’.equili,brio fra en- 
trata e ‘spesa corrente. La relazione Carli di- 
mostra inoltre la fallacia della !previsione re: 
lativa al1.e possibili dimensioni del ricorso 
al m.ercato [finanziario. Riti,ene .falsamente 
sci,enti!fica l’ipotesi d.ella produttività media 
quale parametro della politica dei redditi, che 
il Governo rivendisca in n a n e  di uno svilup- 
pc che, ove si manifesterà, ,sfuggirà per defi- 
nizione al suo contpollo. Infatti l’assetto oligo- 
polistico impedirà da  .un lato che le aziende 
mai-ginali *possano raggiungere la .produttività 
me’d,ia e dall’altro che le :produttività diffe- 
renziali delle grandi aziende possano tradur- 
si in ribasso d,ei prezzi. f3ottolinea come con- 
traddittoria l’awezione usata :dal Ministro 
Colombo, per il tpiano, d i  (( politica di tutti i 
redditi )) con la :sostanza del discorso del Mi- 
nistro stesso ,tutto concentrato su una politica 
del reddito da lavoro per il sostegno del pro- 
fitto; le conkopartite di  indirizzo ,degli inve- 
stimenti mancano del tutto. In effetti il di- 
scorso sui grandi aggregati maschera proprio 
13 volontà ,politica di  non effettuare scelte prio- 
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ritarie, .e cib non, ,& ,casuale in ,quanto le scelte 
stesse vengono condotte .dal settore privato 111 
base alla logica del profftto che il piano sot- 
tolinea. In realtà, oome dimostrano le espe- 
rienze .francesi, inglesi .e olandesi, la politica 
dei cedditi si dimostra inutile in tempi di 
alta disoccupazione e del tutto inefficace in 
periodi di pi,eno impiego. #I1 programma non 
8, peraltro, un piano se non nel senso di ri- 
flessione ex post della dinamica dei settori 
prod,uttivi, .e di proiezi,one di tale dinamica 
per cui il governo della liquidita, funziona 
appena oome stanza di compensazione. Quan- 
to agli strumenti reali di pianificazione, quale 
che ne sia l’in,dirizzo, .essi son.0 totalmente 3s- 
senti. 

I1 ,deputato Minio dichiara Iweliniinarmen- 
te grave, a suo avviso, la dichiarazione del 
Ministro Colombo ,secondo la quale non sono 
ipotizzabili maggiori pralievi che non si  tra- 
ducano ,in ,trasferimenti a favork ,delle im- 
prese. La rifoima tributaria non è presente 
nel piano e la finanza locale è trattata in (modo 
tale che la sua parte politica non può che 
respingere reci.saniente. RiLiene che nella f or- 
mulazione del parere li rilievi in inntei-ia di 
finanza 1ocal.e ,debbano essere fatti :presenti 
a.l!a Commissione di merito. Contesta al Re- 
latore Scricciolo le aff,ei-mazioni ,relative al 
sin,dacato ideologico osservando che il ‘sinda- 
cato possiede una ideologia sia quando si pro- 
ponga l’abbattimento del sist,emn sia qu.ando 
si proponga .di vivere al suo inberno. 

La sua parte politica non propone per l’im- 
mediato il rovesciamento del sistema. I1 piano 
avrebbe dovuto ispirarsi agli aspetti program- 
matici della Costituzione. Per altro esso ; A va- 
i3iamente interpretato da parte socialista e da 
parte confindustriale. I dati calcolati dalla 
Confhdustria in materia ‘di occupazione e di 
investimento divergono dai dati governativi; 
egli non ha dubbi su quali si dimostreranno 
più viaini alla realth. La sua parte politica B 
favorevole ad un indirizzo di  programmazio- 
ne che modifichi in profondità il meccanismo 
di accumulazione; egli contesta .al Ministro del 
tesoro le affermazioni relative alla scomparsa 
della rendita. La riforma tributaria è essen- 
ziale ove si pensi che il recupero delle imposte 
evase basterebbe a finanziare un intero piano 
quinquennale. Per la finanza locale 6 inaccet- 
tabile il ruolo puramente esecutori0 e subordi- 
nato che il piano attribuisce ai comuni. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione a domani giovedi 23 
giugno alle ose 9.30. 

LA SEDUTA T‘E331ISA ALLE 13:45. 

DWESA WHI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGXO 1966, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente GAIATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Santero. 

11 Presidente comunica alla Commissione 
di avere incontrato il Ministro della difesa e 
di avere esaminato con lui, nel corso di un lun- 
g3 e cordiale colloquio, il programma di atti- 
vità della Commissione stessa. 

I1 Ministro della difesa ha cortesemente 
accolto l’invito, forniulato dal Presidente a 
no’me della Commissione, a riferire sull’orien- 
tamento del Ministero in merito agli affari le- 
gislat.ivi in corso. 

PROPQSTE D I  LEGGE: 

LIZZERO ed altri: (( Modifiche alla legge 
20 dicembre 1932, n. 1849, sulle servitù mili- 
tari )) .(Urgenza) (1263); 

MARZOTTO e TAVERNA: (( Modifica alla lgg- 
ge 20 dicembre 1932, n. 1849, sulle servitù mi- 
litari )) (1193); 

BRESSANI ed altri: (( Modifica alla legge 
20 dicembre 1932, n. 1849, sulle servitù mili- 
tari )) (2206). 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Santero preliminarmente comunica che il Mi- 
nistro della difesa ha ‘costituito una Commis- 
sione di studio della materia ed ha ordinalo 
una attenta ricognizione e classificazione delle 
servitù esistenti. La Commissione inizierk i 
suoi lavori il prossimo 10 luglio e di essa 
fanno parte anche i rappresentanti dei dica- 
steri interessati. 

Intervengono i deputati : Lizzero, il quale 
chiede un preciso impegno temporale al Go- 
verno, in quanto due dei provvedimenti allo 
esame risalgono al 19%; De Meo, il quale di- 
chiara di concordare con l’iniziativa del Go- 
verno ma raccomanda, nel frattempo, di pro- 
seguire in via amministrativa nella risolu- 
zione dei molti problemi che le servitù mili- 
tari hanno posto; D’Alessio, il quale dichiara 
che il gruppo comunista non è contrario a 
deliberare un rinvio, purché rimanga definiti- 
vamente stabilito che alla ripresa autunnale 
dei lavori l’iter dei progetti non subirA, in 
alcun caso, ulteriori ritardi. 

I1 Relatore, Leone Raffaele, mentre giudi- 
ca favorevolmente l’iniziativa presa dal Mi- 
nistro della difesa di procedere alla. ricogni- 
zione e classificazione delle servitia militari 
ed alla formulazione di un programma coor- 
dinato per la definitiva disciplina., propone di 



rinviare iP seguito dell’esame delle proposte 
di legge ad altra seduta. 

La Commissione delibera in tal senso. 

F~~OPOSTA D I  LEGGE: 

DAL CANTON MARIA PIA: N Istituzione del 
ruolo permanente della carriera esecutiva dei 
inassaggialori e massofisioterapisti ciechi ne- 
gli ospedali e stabilimenti termali militari l) 

( 185). 

I1 ,Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Santero comunica che la proposta di legge è 
superata dai provvedimenti delegati di rior- 
dinamento dei ruoli del !Ministero della difesa 
recentemente emanati. 

I1 Relatore Abate propone di rinviare il 
seguito dell’esame della proposta di legge ad 
altra seduta, onde approfondire le conseguen- 
ze della dichiarazione del rappresentante del 
Governo. 

La Commissione delibera in tal senso. 

LA SEDUTA ‘TEllMIN.4 ALLE 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

M E ~ C O L E D ~  22 GIUGNO 1956, W E  10,33. - 
Presidenze del Presidmle CAIATI. - ,Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la di-. 
fesa, Santero. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sul personale dell’Aeronautica 
addetto al controlio dello spazio aereo )) (Ap-  
provato’ dublu I V  Coiruiiissìonc pcrmaizente 
del Senato) (3123). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge ed il Presidente dit lettura del 
parere favorevole della V Commissione bi- 
1 an ci o. 

I1 Sot,tosegretario di Stato per la difesa, 
Santero sollecita l’approvazione del provve- 
dimen to. 

La Commissione approva, poi, gli articoli 
del progetbo senza niodificazioni. 

Successivamente il disegno di legge n.  3123 
6 votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGXO E PBOFOSTA CI LEGGE: 

(( Norme in materia di trattamento eco- 
nomico degli aiutanti di battaglia )) ( d p p r c -  
vnlo dalla I B Conzniissione permanente  del 
Senato)  (3142j; 

FODERARO ed altri: (( Sorine sul tratta- 
mento economico degli aiutanti di battaglia 
dell’Esercito; dell’fleronautica: dell’arma dei 

carabinieri e del Corpo della Guardia di fi- 
nanza )) (776j. 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli del disegno di legge n. 3122, prescelto 
coiiie testo base, e li approva senza nodifi- 
cazioni. 

Successivamente il disegno di legge n. 31&2 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. Di 
conseguenza, il Presidente dichiara assorbita 
la lproposta di legge n. 776. 

PiKPOSTB D I  LEGGE: 
BAD~NI  CUNFALGNIE :I : (( Adeguamento 2-1 

coeficiente 271 della tahella unica allegata 
al decreto .del ,Presidente della Repubblica 
I.! gennaio 1956, n. 19, del t,rattarnento pen- 
sionistico riservalo agli uficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, collo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente )) (2SSj; 

JGZZELLI : (( Esteiisione ai capitani mae- 
stri di schsrma in servizio permanente elfet- 
li170 dei benefici gi;L concessi ai capitani in 
servizio permanente effettivo maestri di ban- 
da  )) (4i4).  

In attesa del parere della V Commissione 
liilancio, la Coiiimissioiie delibera di r invi~re 
il seguito della discussione delle proposte di 
legge ad altra seduta. 

LA SEDTJTA TERlZINA ALLE 11. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 1966, ORE 9,45 - Pre- 
sidenza del Vice Presidente ARIOSTO. - .In,ber- 
ven,g;ono il ,Ministro 1d.ella publblica istruzi,one, 
Gui .e il Sott,osegretario di Stato per la Pub- 
blica istruzione, Romita. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzion,e ,del ru01.0 dei prof.essori dg- 
greegati per le università ‘e gli istituti di istru- 
zione univ,ersitaria )) (Approvato dal Senato)  

I1 deputato Frameschini si sofferma innan- 
zitutto sui precedenti st,orici e sulle premesse 
stautturali .d,el Iprovvedimento, nonché sulla 
lunga discussi,on,e alla quale esso è stato sot- 
toposto presso l’altro ramo .del Parlamento, 
con c0nsegu.ent.e .sostanziale awoglimento del 
disegno di 1,egge governativo, ispirato alle ri- 
sultanze della Chmmissione .di indagine, in- 
tegrato dalla concorrente proposta di legge 

(3109). 
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del senatore Fortunati. Questo precedente con- 
sente di auspicaPe una discussione rapida, che 
si giovi del consenso gik registrato da parte 
della quasi totalità degli schieramenti poli- 
tici .e del rapporto di stcetta coerenza che 
vincola questo al disegno di legge n. 2314, re- 
cante modifich,e all’,ordinamento universi- 
tario. 

!Particolarmente ,delicata B l’,esatta confi- 
gurazione del prdessore aggregato, su cui 
il Senato ha .a lungo discusso attrilbumdogli 
una funzione sia didattica che scientifica, im- 
mettendolo nel circuito vivo dell’attività uni- 
versitaria, ipotizzandolo come coadiutore non 
oocas,ionale e ipei*iferico ma intimamente ne- 
cessario ,dei professori di ruolo, utilizzandolo 
per personnlizzare u!teriormente l’insegna- 
mento raccorciando la ‘distanza fra docente e 
.di,scente, aprendogli ‘dinanzi la prospetiiva 
della carriera universitaria di ruolo. 

Analizza poi l’articolo 2, che disciplina i 
compiti ‘del ‘professare aggmgato e l’articolo 
5 che ne cdefin.isce l’area ,di provenienza ed il 
crit5rio ,di accesso al ruolo; sottolinea le diffe- 
renze nei confronti sia del professore incari- 
to ( i l  professore aggregato può, ma non ,deve 
necessariamente avere un incariico) chbe del li- 
bero docente (il quale ha un rrapyorto di col- 
laborazione esterna con l’universi%). 

Per ,quanto riguarda il concorso, fa pre- 
sente I’opportunitb che ;td esso non siano sot- 
toposti i professori gih teimati. 

Conclude augurandosi una approvazione 
del provvedimento che sia il più possibile sol- 
lecitata e ri’slpsttosa, ,al kmpo ,stesso, del testo 
proveniente !dal Senato. 

I1 relatore !Magri constata innanzitutto con 
compiacimento il generale assenso espresso 
sul provvedimento, in tewotto solt-anto :da al- 
cune riserve sulle quali ,esprime il proprio 
parere. Ritiene, in contrepposizione all’ono- 
revole Valitutti, che l’articolo 2 del prowe- 
dimento definisca in modo preciso la fun- 
zione didattica e scientifica del professore 
aggregato, precisandone anche (lettera b )  del 
secondo comma) i compiti i.st.ituzionali; ritie- 
ne inoltre che il destinare il pro%essore aggre- 
gato non giii ad una disciplina soltanto ma un 
gruppo di discipline affini, ne evidenzi la di- 
stanza dalla posizione di assistente, e ne esalti 
l’indipendenza, senza per questo confignrado 
(come l’onorevole Valit~utti teme) in modo ge- 
nerico; sottolinea poi i caratteri che ,distin- 
guono psofessore aggregato da professore in- 
caricato, dedinato ad un progressivo assorbi- 
mento; motiva il !imite di eth, disposto a 65 
anni per esercitare uno stimolo sull’attivitk 
di ricerca d@ intesesssti: ribadisce le ra- 

gioni che rendono accet.tabile l’elencaziona 
dz:l. co tpgorie di concorrenti ,di .cui all’arti- 
colo 5, fa presente che l’esclusione degli idonei 
B giustificata dalla circostanza che si indicono 
concorsi per un solo posto; replica alle critiche 
indirizzate ,dal deputato Berlinguer al sist.2- 
ma di trasferimento degli interessati; ribadi- 
sce infine che l’istituzione del nuovo ruo:o 
non contraddice affatto alla politica di espan- 
sione dell’alt,ro personale universitario., come 
documenta il finanziamento del piano di svi- 
luppo in corso di esame al Senato, che pre- 
vede un congruo incremento sia degli. assi- 
stenti che dei professori di ruolo. 

,I1 Ministro Gui, dopo aver ringraziato la 
Co1mmission.e per la larga conv.ergenza espres- 
sa sul \provvedimento, oiò che testimonia del- 
la sua corrispondenza ad antiche ‘e riconosciu- 
te esigenze, espone i m’otivi per i quali si  B 
rit.enuto di di,stingu,ere ,questa iniziativa 1.e- 
gislativa dall’altra concernente la riforma .uni- 
versitaria, rammentan’do ch,e nel 1963 la Com- 
missi,o,ne ,di indaghe - debitamente inter- 
,pellata - ,diedse il suo ,assenso ad iniziative 
legislativ,e a.utono,m.e sia ,per i’assegn’o ,di stu- 
.dio che per i ,professori aggregati. Questo n,on 
ini.plica di certo, che il pl:ovvedim.ento in .esa- 
m.e sia ,disimpegnato da un  rapporto .di coe- 
renza e di sostanziale o.mogeneitk con gli al- 
t.ri provvedi*m.enti rel.ativi all’Università; la 
Comniissione di indagine, con i documenti ad 
essa aonseguenti, rapppesenta il quadro di 
rif,erim.ento unitario ch,e garantisce un  rap- 
porto armonico tra le varie iniziative. 

Conferma che l’i,stituzione del ruolo d,ei 
pr,of,essori incaricati non pub rallentare in 
alcun, ni.odo l’impegn,o (diretto all’istituzion,e 
di nuovi ,posti di .assistenLe ,e di nuovi posti 
di .prof,essori di ruolo; messa può invece per- 
yenire, non certo. in via di diritto e mecca- 
nicamente, ,ma gradualmente ed in via pra- 
tica, a ridurre gli incarichi (il cui numero 
peraltro B stato sov,ente indicato i,n. modo non 
preciso, ‘dimenticarkdo intoltre ch.e s i  tratta 
pur sempre, per la massima ,parte, di inca- 
richi ,esterni); alla stessa finalita cospira l’in- 
cremento d,ell.e {borse per qu.ei gi,ovani lau- 
reati ch.e l’Università ha interesse a tratte- 
nere. 

La .definizione della .figura del professore 
incaricato, che ha msi a lungo impegnato il 
Senato, il quale l’ha configurata con conno- 
tazioni sia didattiche che scientifiche, corri- 
sponde a ,due ordini di esigenze. Vi & innan- 
7.itutto l’,esigenza oggettiva (della ricerca e 
de1P’insegnamento ,modernamente intese : del- 
la ricerca. perch6 O C C Q S ~ ~  una nuova fi,guraa 
da professore capace di tener dietro a quel- 



lo spontaneo accorpamento d i  istituti scien- 
tifici che #porta al dilpartimento, con i suoi 
conseguenti pl’oblemi di coordinamento; del- 
l’insegnamento, lper tutti i corsi di ,perfezio- 
nam.ento, .di ,diplloma, pluriennali, #per gli 
sdoppiam.enti di fatto ,e non anco,ra di diritto. 
Vi B poi la esigenza soggettiva ,di tanto perso- 
nale universitario .( assistenti ed incaricati) al 
quale il nuovo ruolo fornirà rinnovate pro- 
spettive di carri.era e .fPeschi stiinjoli al prose- 
guimen to d.ell ’attivi tà ,di ricerca, ri,solven,d o si 
per ciò &esso in .un .arricchimento di tutta 
l’università. 

Conclu.de (pertanto augurandosi ‘una solle- 
cita approvazione .del provvedimento. 

I1 Presi,dente Ariosto rinvia quindi ad altra 
seduta il seguito d’ella disousison.e .del dise- 
gno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,25. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ ‘22 GIUGNO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Pressidenle ALESSANDRINI. - 
Int,erviene il Sottosegretario .di Stato per i 
lavori pubblici, Giglia. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee ‘direttive generali (del program,ma di svi- 
luppo economico (per il quinquennio 1965- 
1969 )I (2457) (Parere allo V Commissione). 

La Commissione prosegua nell’esame del 
dis3gno d,i legge. 

I1 Relat0,r.e Carra propone alla Commissio- 
ne ,di ,esprimeire parere favorevole su! disegno 
di legge, formulan.do le seguenti osservazioni 
e prcrposk: 

1) attribuire ai Comitati regionali per la 
programmazione economica il compito di pre- 
disporre il piano territoriale degli insedia- 
menti resi.denziali, delle infrastrutture e del- 
le attivi% produttive, anche per consentire, 
in attesa dell’attuazione dell’ordinamento re- 
gionale, l’assunzione di responsabilità in ma- 
teria da parte delle rappresentanze democra- 
tic.he di enti e categorie; 

2) indicare le finalità fondamentali della 
nuova disciplina urbanistica facendo rife- 
rimento alle dichiarazioni programmatiche 
fatte dal Presidente del Consiglio al Parlamen- 
to il i2 dicembre 1963; precisando in partico- 
lare che la strumentazione atta al raggiungi- 
mento dei fini della politica economica e so- 

ciale che coinvolgono la utilizzazione del terri- 
torio deve trovaFe il suo fondamento nel re- 
gime pubblicistico del mercato delle aree edi- 
ficabili; che la pianificazione comprensoriale 
generalizzata dovrk essere introdotta come li- 
vello intermedio tra quella nazionale e quella 
regionale, riconoscendosi, nel contempo, ,le au- 
tonomi,e ed interdipendenze degli enti locali 
a cui sono demandati compiti d i  pianificazione; 
che i comuni dovranno essere forniti di suf- 
ficienti poteri per l’espropriazione di tutte le 
aree di espansione ,e di quelle che fossero edi- 
ficate in difformità dei piani regolatori gene- 
rali; e che la nuova legge urbanistica si ponga 
come legge quadro in relazione alle funzioni 
attribuite in materia alle regioni dalla Costi- 
tuzione; che siano stabilite opportune misure 
per il periodo transitorio tenendo conto della 
esigenza di non frenare, in attesa che la nuova 
legge urbanistica manifesti la sua pi,ena effi- 
cacia, l’attività nel settore edilizio, e della esi- 
stenza di situazioni certe ed obiettive determi- 
natesi nell’ambito della legislazione vigente; 

3) precisare che per le opere ammesse 
i? concorso o a contributo dello Btato, deve es- 
sere indicato .da parte d’e1 Comitato interrrii- 
nisteriale per la :programmazion,e economi- 
ca, .previo‘ concerto aon il Comitato intermi- 
nisteria1,e per il credito ed il risparmfo, e 
dopo l’approvazi’one ,d.el progetto ‘esecutivo, 
l’Istituto tenuto al ,finanziamento ,per l’im- 
porto ammesso al contributo: ciò al fine di 
rend,e-re operante entro brev,e termine l’inter- 
vento statale diretto alla realizzazilon,e di opere 
di pubblico interesse; 

4 )  newssità che, ,in attesa della ,pianifi- 
cazione territoria1,e naziona1,e e della ‘operante 
potestà ,di ;pianiificazione urbanistica da parta 
delle Regioni, il potere .esecutivo proceda ad 
una graduazione e localizzazione degli i n h  
venti in base a criteri obiettivi. di valutazione, 
attraverso la formazion,e di param,etri di mas- 
sima: per la predisposizione di orga,nici pro- 
grammi di intervento nei singoli settori; 

t5) stabilire .un rapporto tra investimer! ti 
per opere di urbanizzazione primaria e secon- 
daria ed edilizia abitativa, valutando le di- 
mensioni degli interventi stessi e c.olle,oandoii 
skrettamente in sede di intervento operat.ivo : 
s! rende opportuno, a tal .fin,e, considerare in- 
dicative le ,dimensioni degli investimenti stes- 
si - coordin.andoli poi a valutazione .eff,ettuua+,a 
- e ripartirli tra invest.imenti per aree edi- 
ficate ancora ,da attrezzare ed investimenti da 
impiegare per nuove, ,urbanizzazioni; 

6) indicare come stnmento efficace, al 
fine di stimolare l’imlpiego dei risparmi nelle 
attività edilizie e per contenere i consumi c ( i  

http://Conclu.de
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limiti dell’incremen to previsto dal prograni- 
ma, la istituzione dei buoni Futtiferi-casa; 

7) modificare il paragrafo 7 del capiin- 
li. VIII, coerentemente ai criteri di finanzln- 
mento aprevisti nel disegno di 1,egge sull’edi- 
lizia scolastica attualmente all’esame del Par- 
lamento; 

8) dare adeguato rilievo al prob1,ema di.! 
miglioramento dei trasporti verso i paesi tra?- 
salpini, ritenendo essenziale per l’ulteriout! 
sviluppo del sistema rendere sempre più fa- 
cile e rapida la transitabilith del diaframma 
.alpino, individluando con chiarezza, la dimsn- 
sione eurpea dei vari problemi cui co1legai.e 
una piia ampia ed aperta politica dei trasporti. 
.ed .assumend,o un preciso impegno priorita- 
ri,o, anche se aon specificabile nel dettaglici 

9) ilmpostare in modo piia ampio. il ~ r o -  
blema ‘delle idrovie soitto il profi1.0 di un or -  
ganico ,sistema idroviarho che, anche se nt;n 
realizzabile nel quinqu,enni#o, può dare un& 
giustificazione alle singole opere, attualmente 
previste al di .fuori di una visione organic?: 
ed ,evidenziare le conn,essioni ‘del pro1blem;t 
stesso oon la ,politica dei trasporti; . 

I O )  pr,ocedere .ad una più ampia .espli- 
citazione in termini iquantitativi e ,qualitativi 
di intervento ,per quanto concerne i.1 settor? 
delle opere idrauliche: si rende opportuno, a 
tal fine, la trattazione del problema nella 
pailte terza ,d,el capitolo XV, in relazione a113 
sua importanza .ed al,le vaste ctonn,essi,oni con 
il  pPobl.ema dell’attivitk agricola ‘ed industria- 
le, ponendolo altresì in relazbone allo stato d i  
,esecuzi,one ‘dei lavori previsti dal piano d2i 
fiumi ed al,la .olpportuna in,dicazione di un  
impegno da parte dell’Esecutivo per l’urgen- 
t o  predisposizion.e ‘di un provvedimento diret- 
to al rinnovo dei lfinanziamenti per .gli inter- 
venti nel settore, dato che con l’esemizio fi- 
nanziario in corso verranno .a cessare quelli 
dkposti con ,precedenti leggi; 

11) esigenza di un coordinamento degli 
interventi al fine di armonizzare l’intervento 
stesso alla dimensione degli squilibri e non 
alla particolaritk degli strumenti operativi : 
ciò in quanto sembra che all’obiettivo di af- 
frontare gli squilibri in un quadro organisr, 
non corrisponda la individuazione di un mu- 
dello unitario di sviluppo e la unicita della 
politica di intervento, dal momento che gli 
strumenti della Cassa per le opere straordi- 
narie nel Mezzogiorno e le previsioni di uso 
degli strumenti di intervento per le aree de- 
presse del centro-nord sembrano configurar- 
si in una politica operativa distinta da quella 
generale prevista dal programma; I 

12) necessità di precisare che sono da. ri- 
tenersi ampiamente indicative e, per a!cuni 
aspetti, semplicemente esemplificative, le at- 
tribuzioni delle varie province, di cui al ca- 
pitolo SVII, paragrafi 3 e 4, del piano: ciò 
dal momento che la omogeneità tra aree eco- 
nomiche non può essere individuat.a, neanche 
n grandi linee, col prevalente criterio della 
struttura territoriale amministrativa; 

13) opportunità di  rinviare l’esame det- 
tagliato delle articolazioni di cui ai conimi A ) ,  
U ) ,  6‘) del paragrafo 8 del capitolo XVH, 
al testo del disegno di legge urbanistica che 
i! Governo assicura di imminente presenta- 
zione ed alle proposte di legge gi& prEsen- 
tate in materia: ciò anche in quanto l’e indi- 
cazioni contenute al capitolo 111, paragra- 
fo 11, sulle finalità fondamentali della disci- 
plina urbanistica sono sufficienti ad ‘indivi- 
h a r e  le direttive generali proposte dal pro- 
gromma per tale settore. 

I1 Sottosegretario Giglia, dopo aver rile- 
vato la stretta connessione esistente tra pro- 
grammazione economica ed assetto territoria- 
le, assicura che il disegno di 1,egge urbanistica 
sark presto presentato al. Consiglio dei ministri, 
terminata la fase del concert.0 fra i Ministri 
inleressati. 

Sottolinea quindi la necessith di un apporto 
collaborativo dei comitati regionali per i piani 
territoriali di coor’dinamento rispetto alle fun- 
zioni affidate ai comitati regionali per la pro- 
grammazione economica, attraverso la propo- 
sizione di soluzioni anche alternative per quan- 
tu concerne l’assetto territoriale : le decisioni 
dei Comitati regionali per la programmazio- 
ne economica dovranno ,poi essere inviate al 
Comitato interministeriale per la programma- 
zione economica, al quale saranno presen- 
tate dal ,Ministero del bilancio, di concerto 
con quello dei lavori pubbli.ci. Dichiara poi di 
concordare con quanto detto da alcuni interve- 
nuti nel dibattito circa la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione, con particolare rife- 
rimento a quelle che si rendono necessarie per 
l’attuazione della legge 18 aprile 19@2, n.  167, 
rileva le attuali difficolth che si riscontrano nel 
settore delle opere idrauliche, sia sotto il pro- 
filo del coordinamento degli intervei1t.i che 
sotto l’aspetto della disponibilith dei fondi che 
sarebbero necessari, sottolinea la necessi& di 
completare la rete autostradale curando con- 
temporaneamente la realizzazione dei neces- 
sari collegamenti e nel pih ampio quadro del 
sistema internazione de,i trasporti, prospetta 
le carenze del programma per quanto concerne 
i problemi del risanamenta, del territorio e con- 
ciude rilevando l’esigenza dei sugemnenio, 
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attraverso l’azione prograiiiniatica degli squi- 
libri esistenti, non solo di quelli tradizionali 
f r a  nord e sud, ma anche di quelli i’nterregio- 
riali e di quelli esistenti nell’ambito di una 
stessa regione. 

I1 deputato Todros, rilevata la delusione 
della sua parte politica per il mancato acco- 
glimento da parte del Relatore, nella predi- 
sposizione del parere, delle osservazioni for- 
mulate nel corso ,del dibattito anche da alcuni 
membri della Commissione appartenenti ad 
nltre parti politiche, sottolinea che il rappre- 
sentante del Governo non ha fornito nel suo 
intervento alcun utile elemento .diretto a con- 
sentire una valutazione delle scelte program- 
matiche, limitandosi ad affrontare questioni 
di dettaglio. Rileva quindi ch,e la mancmza 
di una precisa volontà di incidere attraverso 
la politica di piano sulle strutture esistenti 
per modificarle nel loro complesso contraddi- 
ce con le finalità stesse di tale politica, riba- 
disce l’esigenza di premettere al testo del pa- 
rere da lrasmettere alla Commissione Bilan- 
ci0 un giudizio complessivo sulle scelte ope- 
rate dal programma ed afferma che la sua 
parte politica presenterà un parere di mino- 
ranza in cui saranno affrontati i ‘problemi del 
contenuto della politica di piano, della disci- 
plina urbanistica, della difesa del suolo, del- 
l’edilizia abitativa e .dei trasporti, oltre che 
delle soluzioni da adottarsi in matreria urbani- 
stica per il periodo transitorio. Conclude au- 
spicando che, sulla base di tale ‘parere e dopo 
un attento esame del parere elaborato dal Re- 
latore, possa pervenirsi alla formulazione di 
un parere che, in tu’tto o in parte, sia espres- 
sione di una larga convergenza di opinioni. 

I1 deputato Busetto, sottolineata l’impor- 
tanza del parere che la Commissione si ac- 
cinge ad esprimiere, chiede un breve rinvio 
della discussione per consentire alle diverse 
parti politiche un’attenta meditazione del pro- 
blema prima di giungere alla votazione del 
parere stesso. 

I1 deputato Brandi si .dichiara contrario al 
rinvio della discussione, rilevando che il di- 
battito svoltosi ha consentito a tutte le parti 
politiche di esprimere la loro valutazione e 
che, dovendo il iparere stesso essere conside- 
rato nella sua globalità, non potrebbe oppor- 
tunamente ,procedersi ad una votazione sui 
singoli punti di esso. 

I1 deputato Cottone dichiara che la sua 
lparte politica si riserva d i  presentare un pa- 
rere di minoranza. 

I1 deputato Ripamonti, dopo aver sottoli- 
neato la necessità .di approfondire l’esame de- 
gli aspetti quantitativi delle indicazioni pro- 

grammat.iche, con speciale riferimento agli 
investimenti destinati alle opere idrau!iche, 
rileva che nella nota aggiuntiva non si pro- 
cede ad una specificazione per settori degli 
investimenti sociali del reddito a prezzi COI- 
rent,i per il 1964: ciò impedisce di pervenire 
ad una esatta identificazione degli investi- 
menti .destinati all’edilizia abitativa ed a una 
valutazione adeguata delle modalità di finan- 
ziamento. In particolare, il finanziamento 
per lire 1.250 miliardi che, secondo le indi- 
cazioni del programma, dovrebbe essere rea- 
lizzata con trasferimenti in conto capitale 
della pubblica amministrazione sembra esse- 
re costituito dalla utilizzazione di fondi già 
stanziati e da nuovi stanziamenti in annua- 
iità, che, se intervengono ad incentivare la 
edilizia sovvenzionata, richiedono però la di- 
sponibilità di ulteriori mezzi monetari. Inol- 
tre, la previsione del programma che asssgna 
un’aliquota dal 10 al 20 ,per cento dellle dispo- 
nibilità finanziarie all’iniziativa privata nel- 
l’edilizia abitativa per crediti a lungo termine, 
sembra inadeguata rispetto alle ,esigenze che 
s i  presentano, datre le dimensioni che essa è 
destinata ad assumere secondo le indicazioni 
del programma in tale settore .ed alle neces- 
sità che essa presenta ,per quanto concerne il 
credito a lungo termine: appare quindi del 
tutto ottimistica ,la #previsione di afflusso di- 
retto del risparmio privato nel settore al di 
fuori del mercato finanziario, in mancanza 
di un adeguato sostegno attraverso il credito 
a lungo t.ermine, ciò che può comportare una 
drastica riduzione ldell’investimento privato 
nel settore e, conseguentemente, una riduzio- 
ne globale degli impieghi sociali del reddito. 

Condude rilevando che il problema solle- 
irato dovrebbe formare oggetto di attento esa- 
nie da parte della Commissione Bilancio, 
eventualmente sulla base di  osservazioni in 
proposito contenute nel parere da trasmette- 
re alla Commissione stessa. 

.I1 Sottosegretario Giglia, dopo aver rileva- 
to che il ,dibattito svoltosi ha dimostrato la 
inconciliabilità di talune posizioni, date le 
diverse premesse su cui esse si fondano e 
che il processo di pianificazione è condizio- 
nato alle disponibilità finanziarie esistenti, 
sottolinea che nel suo precedente intervento 
egli si è deliberatamente attenuto alla tratta- 
zione di quei punti del programma aventi più 
diretta attinenza con i c0mpit.i demandati a l  
Ministero dei lavori pubblici, ponendo in ri- 
salto talune carefize riscontrabili in proposi!o 
nel programma stesso. Chiarisce quindi ch3 
nella nota aggiuntiva risultano accolte Soio 
alcune delle istanze prospettate dal Ministe- 
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ro dai lavori pubblici e conclude dichiaran- 
do di non essere contrario ad un breve rinvio 
della discussione. 

I1 Presidente Xlessandrini rinvia quindi 
ad altra seduta il seguito dell’esame del di- 
segno di legge. 

LA SEDUTA TERhlINA ALLE lo,%). 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 22 GIUtiSQ 1866, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presirlerlle SAMMARTINO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Florena. 

PARERE S U L  DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalilh e delle linee 
direttive -generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 19651969 )) 
(2457) (PaTere ullcc V Coninaissione). 

L’esame è rinviato a domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,35. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGlVO 1966, ORE 17,35. - 
Presidenza del Presidenle SAMMARTINO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i Ira- 
sporti e l’aviazione civile, Florena. 

DISCUSSIONI DEL DISEGNO DI LEGGE: 

Disposizioni per l’ammodernamento 
delle Ferrovie complementari della Sardegna 
e delle Strade ferrate sarde )) (2905) (Parere 
alla V Commissione). ‘ 

I1 Relatore, De Gapua, fornisce ragguagli 
circa le innovazioni e i miglioramenti che, av- 
valendosi delle provvidenze di cui alla legge 
2 agosto 1952, n. 1221, la (( Società per le fer- 
rovie complementari per la Sardegna )) e la 
(1 Societtt per le strade ferrate sarde )) hanno 
apportato agli 835 chilometri di ferrovie della 
Sardegna, da loro esercitati in regime di con- 
cessione; mette anche in rilievo l’incremento 
di traffico che ne B conseguito, incremento che 
ha raggiunto il 400 per cento. 

Egli passa, quindi. ad illustrare la rete fer- 
roviaria della Sardegna ed insiste sull’impor- 
tanza che in essa hanno le ferrovie concesse. 
che collegano proprio le zone pih povere del- 
l’isola. 

Si sofferma, poi. sulle spese di ammoder- 
namento sostenute dalle societ& concessionarie 

e sul relativo contributo dello Stato a norma 
della richiamata legge n. 1221: le spese per 
la sistemazione degli impianti fissi ammontano 
a lire 6 miliardi e 246 milioni? quelle per il 
rinnovo e il rammodernamento del materiale 
rotabile, invece, a lire 3 miliardi e 893 milio- 
ni, il contributo dello Stato, a sua volta, am- 
monta a lire 7 miliardi e 605 milioni. 

Circa l’ammontare della sovvenzione prov- 
visoyia di ‘esercizio oggetto del disegno di leg- 
ge (la sua determinazione deve essere fatta con 
apposita legge per disposto della gih richiarna- 
ta legge n. 1221, in quanto superiore al limite 
massimo di lire 1 milione 400 mila a chilome- 
tro, stabilito dall’articolo 2 della medesima 
legge), il Relatore fa presente ,che essa è il 
risultato di dati tecnici e matematici e quindi 
reali ed innegabili. Egli conclude, pertanto, 
proponendo l’apprwazione del disegno di 
legge. 

I1 seguilo della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 18,15. 

AGWPCOLTURA (X1) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGXO 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza de l  Presidenle SEDATI. - Interviene 
il .Sot,tosegretario di Stato per per l’agricol- 

. tura e le foreste, Antoniozzi. 

DI-SEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalith e delle 
linee direttive generali del ,programma di  svi- 
luppo economico per il (quinquennio 1965-1969 )) 
’( 2457) (Parere alla V Commissione).  

11 .Presidente ricorda che si B conclusa dopo 
cinque sedute la discussione gen,erale, che è 
stata ampia e approfondita. Propone che, dopo 
la replica del Relatore, vengano formulate 
proposte alla nota introduttiva, gi& illustrata 
dallo stesso Relatore. il quale provvederti a 
redarre il testo definitivo del parere. 

Il Relatore Scarascia Afugnozza ricorda 
tre punti fondamentali, che sono affiorati nel 
corso della discussione generale, riservandosi 
di esprimere solo al1.a fine il parere sui pro- 
blemi specifici. I1 .primo riguarda l’opporlu- 
nith della legge di piano, che egli ribadisce, 
consi,derandola uno strumento più impegna- 
tivo della mozione. 11 secondio si riferisce alla 
autonomia regionale, che viene rispettata ~ P Q -  
prio quando si pone in essere un quadro di 
orientamenti e di dirett.ire generali. quale 
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vuole essere il programma. I1 terzo riguarda 
il M.E.C. e conferma la sua tesi di una più 
attiva compenetrazi,one tra il programma e 
le dirett.iv,e comunitarie, specie in materia 
agricola. 

Dopo avere sottolineato che in agricoltura 
non si può repentinamente modi,ficare nulla, 
auspica la formazione di  una nuova cosci.enza 
nelle campagne, sostenuta da direttive ed idee 
che debbono avere i.1 pregio della chi.arezza. 

I1 deputato Truzzi chiede che il parere ri- 
badisca il carattere preminente del settore 
agri,colo, la necessi tà di ,armonizzare la poli- 
tica agricola nazionale alla evoluzione gene- 
rale ,dell’economia e ai deliberata comunitari 
e 1’opport.unità di adeguare coerent,emente gli 
.atti legislativi o amministrativi, che si por- 
ranno .in essere sulla base del programma, al 
fine di rendere l’agricoltura capace di assol- 
vere *ai oompiti ad essa .attribuiti proprio dal 
programma. 

I1 deputato NMengozzi dichiara che l’assen- 
za .di ,discriminazioni deve significare soltan- 
to assenza di opposizioni pregiudiziali a pue- 
sto o a quel tipo di impresa, non già vanifi- 
cazione di quella scelta di politioa agricola 
a f,avore ,dell’azi,enda diretto-coltivatrice, che 
va ribadiba. Ino1,tre va pure cfichiarato il ca- 
rattere prevalente ,della struttura cooperativa 
rispetto a14e associ.azioni produttori. 

I1 ,deputato Chiaromonte, dopo es,sersi di- 
chiar.ato favorevole all,e due ,proposte Men- 
gozz.i, osserva che B necessari’o proclamlare il 
carattere di4alettico. dei rapporti con la Comu- 
nità, nel senso di riaffermare che le decisioni 
di programma spettano al Parlamento e agli 
organi cui la. Costituzione attribuisce tale po- 
tere, non già ad organismi esterni. Nello sche- 
ma .di parere manoano poi, a suo giudizio, 
indicazioni concrete sugli strumenti, mentre 
gli sembrano semplici scappatoie le indicate 
conipensazioni nel settore previdenziale, di cui 
parla il Relatore, al fine di sostenere il reddito 
agricolo. Chiede infine che si sottolinei for- 
malmente la competenza legislativa che viene 
dalla ‘Costituzione riconosciuta alle Regioni. 

I1 deputato Bignardi chiede che si ,ricono- 
sca anche agli istituti di credito la possibili& 
di contribuire allo sviluppo boschivo; esclude 
che le Regioni possano provvedere alla ela- 
borazione dei programmi regionali; dichiara 
di non condividere le osservazioni di chi non 
accet,ta il principio de1:l’esclusione delle di- 
scyiminazioni, contenuto peraltro nel pro- 
gramma, in quanto, se discriminazioni venis- 
sero praticate i n  Italia, specie in questo mo- 
,mento di competizione internazionale, tutba 
l’economia agricola verrebbe danneggiata e 

gli stessi prezzi finirebbero col recar danno 
proprio a quei coltivatori ai quali si vuole 
invece arrecare giovamento. 

I1 deputat.0 Della Briotta, dopo ‘aver con- 
venuto sulla ,opportunità di ribadir,e il ruolo 
preminente dell’agri,coltura nell’ambito del 
programma, chiede che si tenga conto global- 
mente dei problemi dell’economia montana; 
che si riconosca al M.A.F. il diritto di essere 
l’organo di direzione della politioa economi- 
ca, riconoscendo ctel pari il collegamento esi- 
stente con le Regioni e gli Enti di sviluppo; 
che si assegni il giusto rilievo alla cooperazio- 
ne . e  alle associazioni tra produttori nell’ese- 
cuzione della programmazione; che nei rap- 
p0rt.i col .M.E.C. si creino maggiori ed effettivi 
coordinamenti. 

I1 deputato Franzo formula alcune propo- 
ste perché si ribadisca la necessità di conse- 
guire un apprezzabile avvicinamento fra agri- 
coltura ed altri settori, tenendo presente per- 
altro: il redidito pro capite che. B sceso in agri- 
coltura nel 1965 dal 50,4 al 49,3 per cento rela- 
tivamente agli altri settori, e la particolare 
lentezza che caratterizza l’!evoluzione del red- 
dito dei lavoratori autonomi; il ruolo partico- 
lare che devono assolvere le associazioni tra 
produttori nell’ambito della programmazione, 
al fine di garantire il principio dell’autogo- 
verno delle categorie produtt.ive, sicché queste 
possono porsi in grado di avvalersi di sovven- 
zioni dello Stato; la opportunità di attuare - 
per favorire un razionale esodo. rurale - un 
sistema di maggiorazione di pensione per quei 
contadini pensionati che trasf’eriscano ad im- 
prenditori più giovani la loro terra, una mo- 
difica del diritto successori0 per attribuire un 
premio di fedeltà al coadiuvante di famiglia 
coltivatrice e la possibilità per quest’ultimo di 
rappresentare il titolare di azienda negli or- 
ganismi cooperativi. . 

I1 deputato Marras riafferma a sua volta 
l a  opportunità di sottolineare il problema della 
riforma contrattuale specie per i fitti, che in 
agricoltura nel 1963, ad esempio, hanno as- 
sorbito ben 88 miliardi di canoni; di rivendi- 
care con fermezza il potere nazionale di deci- 
sione rispetto agli organi comunitari; di riba- 
dire il ruolo delle regioni specie nella poli- 
tica agricola. 

11 deputato Loreti chiede che si segnali la 
esigenza di un riordinamento strutturale, con 
i! relativo adeguamento dei contratti; di una 
riforma del credito agrario e della selettività 
degli incentivi. 

I1 deputato Magno propone che si richiami 
l’esigenza di opere e seivizi civili nelle cam- 
pagne. 



I1 deputalo Imperiale chiede che si ponganc 
a disposizione dei dati stat.istici aggiornati; chc? 
si attui in seno al M.A.P. e tra i Xinisteri u n  
coordinamento ai fini della politica comunita- 
ria; che si ribadisca il carattere spontaneo, ma 
stimolato, del riordinaniento fondiario, che si 
crei un istituto specializzato :per il credito 
agrario. 

I1 deputato Angelini ribadisce a sua volta 
c.he i problemi della montagna vanno visti nel 
quadro di uno sviluppo effettivo della proprie- 
tS coltivatrice. 

11 deputato Gombi richiama infine la neces- 
sita che ci si pronunzi sugli enti  di sviluppc! 
da estendere a tutte le regioni e sui contrai!; 
di affitto da regolare con legge. 

I1 Relatore, replicando agli inLcrvenuli, di. 
chiara di accogliere molte delle proposte for- 
mulate, ma di ribadire la sua posizione rela- 
tivamente al M.E.C. e al tipo di intese e di 
collegamenti che ritiene possano essere realiz- 
zate con gli organi comunitari. Circa la premi- 
nenza delle imprese coltivatrici afferma che 
non si possono non ribadire le scelte fin qui 
operate dalla maggioranza in favore d3elle im- 
prese diretto-coltivatrici. 

Circa le regioni, dopo aver richiarato che 
non si può ritenere ammissibile leoricainente 
la elaborazion,e di tante politiche agricole yuan- 
te sono le regioni istituite o da attuare, sotto- 
linea che il prograninia & proprio la legge- 
quadro che fissa i principi generali cui dovrh 
far riferimento la legislazione regionale. 

Conclude riservandosi di apportare taluni 
ritocchi alle conclusioni già formulate nella 
sua nota, con particolare riferimento alle os- 
servazioni dei deputati Franzo, Della Briotta, 
Imperiale, Truzzi e Mengozzi. 

I1 deputato Chiaromonte dichiara che la 
sua parte presenta una relazione di minoranza. 

I1 deputato Ferrari Riccardo afferma che la 
sua parte voterà contro il parere, ribadendo 
le perplessità già espresse sulla impostazione 
del ‘programma e sullo strumento di approva- 
zione scelto. 

Il Presidente pone quindi in votazione, con 
le integrazioni accettate dal Relatore, il testo 
del parere, che B approvato. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12.15. 

LAVORO 

IN SEDE REFERENTE. 

(PdIERCQLEDi 22 GIUGSO 1956, OdE 9.15. - 
Presidenza del PTesìdente ZASIBELEI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
VQFQ e la previdenza sociale. Marloni. 

1)ISEGXO DI LEGGE : 

(( Approvazione delle finalitii e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1HG9 )) (Parere ~ l l a  V Conriuissione) ( 2 4 5 7 ) .  

Il deputato Cengarle fa presente che oc- 
corre procedere ad una valutazione politica 
del programma di sviluppo cpinquennale, i 
cu i  obiettivi principali sono il raggiungimen- 
t:! della piena occupazione e l’eliminazione 
di squilibri territoriali e sztboriali, attraverso 
lo sviluppo del reddito nazionale e degli in- 
ucstimenti. Circa la maggiore accentuazione 
degli interventi iiel settore pu1d)lico o in quel- 
19 privato, ritiene che s i  dehlie seguire una 
via mediana, con forte intervento pubhlicc 
dove i: pi-h carente l’iniziativa privata. Sul 
lema della politica dei redditi e dei profit.ti, 
fa presente che questi ultimi debbono essere 
indirizzati verso investiinenti produttivi e, 
quanto ai primi, ritiene che non sia passi- 
bile limitare .il loro increnienlo alla produ t- 
tivith media, senza conseguenze negative per 
i consumi, e che sia necessario affiuntare 
i l  problema del risi3armio contrattuale. 

Concorda, quindi, con il Relatore circa il 
1.~010 dei sindacati, che de1)hono partecipare, 
in trattative periodiche e impegnative, alla 
elaborazione c! attuazione del programma, e 
ci rea il riordinaniento dell’istruzione profes- 
sionale, del collocamento, del sistema pen- 
sionistico E degli assegni familiari. 

I1 deputalo Perioli, premesso che il gruppo 
liherale non è contrario ad una program- 
iiiaz,ione economica, ma ad un certo tipo di 
programmazione, preannuncia la presentazio- 
ne di una proposta di parere da ‘parte del 
gi*uppo medesimo. 

Anche il deputato A!ramoni prcaniiuncia 
Ia presentazione di una proposta di parere 
d,z parte del gruppo Comunista. 

I1 deputato Abenante sottolinea l’inat,ten- 
di bilitk delle previsioni di incremento della 
occupazione, fornidate dal Piano, risultando 
ncll’anno decorso e in quello corrente un 
sensibile aumento della disoccupazione, so- 
prattutto il Mezzogiorno. Ciò trova confer- 
ina nei dati resi pubblici negli ambienti della 
Confindustria e si domanda come sarR possi- 
1 ille raggiungere gli obiet.tivi del program- 
ma. in  contrasto cori coloro che detengono 
1’eiFettivo potere econoinico e che intendono 
agire secondo propri indirizzi. quali le con- 
(*&razioni e l’efficienza aziendale. senza te- 
nere in alcun C O I I ~ Q  le direlttive dei prograrn- 
xatori .  Esprinie anche le sue riserve sulle 
pctàsibilitit concrete di una contrattazione 
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triangolape e conclude sottolineando l’insuffi- 
cienza della struineiitazione del prograinma 
e la necessità di riforme strutturali, quali la 
riforma agraria e tributaria, la limitazione 
dell’autofinanziamento e un sistema operante 
di inc.entivi e di disincentivi. 

11 deputato Guerrini Giorgio rileva, anzi- 
tutto, che le difficoltk per una programma- 
zione concretamente operante nel nostro pae- 
se è data dalla coesistenza di un settore puh- 
blico, relativamente governabile, e di un set- 
tore privato, riguardo al quale mancano stru- 
menti idonei a regolarlo. Questa è peraltro 
la situazione concreta, in cui deve muoversi 
l’azione programmatrice, il cui obieltivo es- 
senziale deve essere quello di dare maggioro 
forza ed estensione al settore pubblico e di 
arrivare ad indirizzare quello privat,o. Tali 
ostacoli rendono difficoltosa qualsiasi previ- 
sione, specialmente nel settore del lavoro: 
dove si presentano le variabili della dinamica 
dell’occupazione, dei salari e della produt- 
tività. Concorda pertanto con il Relatore cir- 
ca l’importanza del ruolo dei sindacati, che 
controllano la dinamica salariale, e la neces- 
sità di una loro crescente partecipazione al- 
l’elaborazione e attuazione del ’programma, 
e conclude affermando che questo si pone, 
non come documento aprioristico e immodi- 
ficabile, ma soprattutto come nuovo metodo 
per affrontare i problemi e per consentire la 
collaborazione, con il Governo, delle forze 
intermedie, tra cui i sindacati. 

61 [deputato !Sacchi si so,ff,erma sulla parte 
ch,e il Programma dedica allo Statuto dei la- . 
vorahori, riten,en#do,la .generica e insuffici.ente. 
Fa presente, pertanto, la necessita ch,e sia data 
ad,eg;uata consi,derazione ai problemi delle 
garanzi,e .per l’,esercizio d,ei diritti sindacali 
E! d,emocratici ‘nei luoghi di lavoro, e della 
,discifplina d.ei licenziamenti csllettivi .e delle 
sospensioni, che in misura crescente sono 
disposte ‘ai danni degli atttivisti sindacali. 

I1 ,deputato Bi,anchi F(orbunato :si pon,e il 
problema della funzione ,del Ministero del 
lavoro n,ell’.ambirto della programmazkme, 
che vorrebbe apiÙ accentuata e responsabi,le, 
essendo esso l’organo politico-amministrativo 
idoneo ad interpretare (gli interessi generali 
.dei lavoratori .e della col1,ettività sul piano 
,della piena occupazione e della politica sala- 
riale; ciò nel pieno rispetto [del ruolo dei sin- 
dacati, ma a temperamento anche di un certo 
corporativismo d i  categoria. 

.Per quanto concerne il settore previdenzia- 
le e assistenziale, ritiene che debba essere te- 
nuta feeima una netta distinzione tra i due con- 
cetti, conformemente anche ai principi co- 

stituzionali. Auspica, quindi, un’organica 
espansi’one dell’ordinamento previdenziale, 
con partioolare riguardo al sistema pensio- 
nistico e all’izstituto degli assegni familiari. 

I1 ,deputat,o Scalia ritiene che l’aspetto più 
saliente della progr.a”zione sia quello 
de,ll’inserimento dei sindacati nel1.e scelt,e e 
nell’attuazi,one [del programma e che questo 
inserimento ,dev,e awenire, non sotto il pro- 
filo di una presenza nominalistica e di una 
concesshone ipaternalistica .da parte dello 
Stat,o, ma mme viva e concreta partecipazio- 
ne a livello deci.sional,e, in modo da esaltare 
l’autonomia e 61 ,poter,e contrattua,le ,dei sin- 
dacati. 

I1 Presidente Zanibelli dichiara chiusa 
quindi la discussimone e rinvia la de1iberazion.e 
sul parere a venerdì 24 giugno alle ore 9,30. 

LA SEDUTA’TERMINA ALLE 12,i5. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 1966, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente DE !MARIA. - In- 
terv.iene il Ministro della sani tà Mariotti. 

PARERE SUL DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1% 
i969 )) (Parere alla V Commissione) (2457). 

I1 deputato Usvardi, premesso che la at- 
tuazione del piano è diventata ormai indila- 
zionabile per le aspettative che ha creato nel- 
la pubblica opinione, ritiene che il piano me- 
desimo debba puntare soprattutto sull’attua- 
zione di un compiuto sistema di sicurezza 
sociale che si può ottenere solamente mediante ’ 

la radicale trasformazione qualitativa degli 
organismi a’ttuallmen te operanti nel settore. 
La sicurezza sociale deve essere considerata 
oggi un diritto assoluto dlel cittadino ed at- 
tuata globalmente sia perché ciò esige la 
nuova coscienza sociale sia perché è confor- 
me all’articolo 32 della Costituzione e all’ar- 
ticolo 25 della dichiarazione universale ‘ dei 
diritti dell’uomo. Occorre saprattubto punt.are 
sullte riforme di struttura al fine di ottenere 
che l’intervento sanitario si estenda a tutti 
i cittadini in maniera soddisfacente sia quali- 
tativamente sia quantitativamente. Per otte- 
nere un tale risultato è soprattutto necessa- 
rio approntare una organizzazione completa 
di medicina preventiva la quale consentir& 
di diminuire il numero degli assistibili evi- 
tando l’insorgere e il diffondersi delle malat- 



tie. IG necessario concentrare nel Ministero 
della sanità tutte le competenze relative alla 
salute pubblica, attualmente divise in vari 
Ministeri, artkolare l’assistenza nei comuni 
e nelle province e, quando sarà istituito il 
sistema regionale, nelle regioni, prevedere e 
preordinare i tempi di attuazione, predeter- 
minare le spese e cercare i mezzi per farvi 
fronte, modificare l’attuale sistema ospedalie- 
so e quello farmaceutico. Condivide in pro- 
posito la priori& delle scelte formulate dal 
piano governativo sia ‘per quanto riguarda 
la riforma sanitaria ospedaliera e quella an- 
titubercolare, la brevettabilità dei farmaci e 
La riforma ,dell’Istituto superiore di  sanità. 
Xon condivide invece le critiche mosse al 
piano dal C.M.E.L. in quanto ritiene che le 
spese per la tutela della salute presentarlo un 
carattere di inderogabilitb e indifferibiliet an- 
che perch8, contrariamente a quanto si ri- 
tiene, queste spese sono produttive e di in- 
vestimento. Contesta che 1’istit.uzione di un 
servizio sanitario nazionale comprima o me- 
nomi gli organi ospedalieri esistenti ed è si- 
curo che l’attuazione del piano comporteid 
notevoli risparmi. I3 d’accordo sulla necessità 
di ridurre il costo dei farmaci, di inserire le 
farmacie rurali nelle previsioni del piano, 
di procedere alla sperimentazione preventiva 
dei farmaci limitando le spese per la pubbli- 
cità ‘e i l  confezionamento. Ber quanto con- 
cerne la copertura finanziaria ritiene che essa 
debba avvenire sia attraverso la fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali mediante contribuzione 
diretta sia attraverso la semplificazione del 
sistema e la soppsessione di  molti enti mutua- 
listici. .Concorda con la necessità di procedere 
all’attuazione del piano con gradualia. 

I1 deputato Morelli si sodernia in modo 
particolare sugli scopi dell’assistenza sanila- 
ria che, a suo avviso, devono essese soprattut- 
to di natura preventiva. La recente esperien- 
za ha dimostrato che moltissime malattie, la 
cui cura importava spese ingenti, sono di fat- 
to scomparse, o sono in via di rapido regresso 
soprattutto per la massiccia azione preventiva 
svolta in questi ultimi anni. Fornisce alcuni 
esempi che dimostrano come l’azione preven- 
tiva ha limitato grandemente in Italia e allo 
estero l’insorgere di alcune fra le pii$ gsavi 
malattie come la malaria e di recente la po- 
liomielite. Purtroppo sono aumentate però al- 
cune malatt.ie dovute al progresso come quel- 
le cardiovascolari, mentre in alcune zone de- 
presse del Paese continuano a persistere fe- 
nomeni morbosi connessi al particolare am- 
biente di arretratezza. J3 necessario pertanto 
indirizzare l’azione preventiva per prevenire 

il diffondersi di queste malattie. I3 vero che 
le possibilitb economiche sono molto limitate, 
ma se si seguirà l’indirizzo da lui auspicato fa- 
voreiido apposite ricerche, elevando il livello 
di vita delle popolazioni, diffondendo il pra- 
ticarsi di regole igieniche, non vi B dubbio che 
anche queste malattie saranno dehellate, per 
cui verrà enormemente limitata la spesa per 
le cure successive. $ necessario poi sostituire 
ai vecchi criteri di assicurazione mutualistica 
e di pubblica carità i nuovi principi affermati 
dall’articolo 32 della Costituzione per il quale 
lo Stato ha il dovere di tutelare la salute del 
cittadino. 

Ritiene indispensabile, per la buona riusci- 
ta del piano, concentrare nel Ministeso della 
sanith le competenze in materia di. salute puh- 
b1ic.a atha1menf.e divise fra vari Ministeri e 
sopratlul.to quelle del Ministero del lavoro. 
6iò consentir& a suo avviso, una più razionale 
organizzazione dei servizi sanitari. Ritiene al- 
tresì indispensabile fornire più ampi poteri 
agli uffici sanitari comunali. Soltanto così fa- 
cendo poti-& essere instaurato un completo si- 
stema di medicina preventiva che, solo, potrh, 
risolvere i problemi sanitari del Paese. Si sof- 
ferma poi sulla medicina scolastica e sulla me- 
dicina del lavoro, la cui situazione oggi, a suo 
avviso, B fallimentare. Lamenta che soprattut- 
to per quanto concern,e la medicina scolastica 
siano rimasti inutilizzati anche i modesti fondi 
aposilamente stanziati nel. bilancio dello Stato. 
La maggior parte delle scuole italiane non ha 
un medico scolastico nB attrezzature sanitarie, 
i bambini, che formano circa il 10 per cento 
dell’intera popolazione, non vengono assistiti 
nè curati. Anche in questo campo una azione 
preventiva organizzata ed intelligente potrebbe 
portare al risultato di eliminare la maggior 
parte dei fenomeni morbosi. Altro settore com- 
pletamente dimenticato dai pubblici poteri B 
quello della medicina del lavoro. I1 criterio 
fondainenlale seguito oggi dagli istituti assi- 
curativi non B tanto quello di assicurare il la- 
voratore contro la malat.tia o l’infortunio, 
ma il datore di lavoro dai rischi civili e pe- 
nali che ne derivano. Rit.iene ancora necessario 
procedere ad una profonda revisione delle ta- 
belle delle malattie professionali che a suo giu- 
dizio sono incomplete. Anche sotto questo 
aspetto l’istituzione dell’unit8 sanitaria locale 
si rivelerb preziosa. Afferma l’esigenza di mo- 
dificare la struttura dei consorzi provinciali 
antitubercolari ai quali, dopo diminuzione del 
numero di malattie Ipolmonari, dovrebbero es- 
sere affidati d t r i  compiti. Compiti a m h e  pih 
importanti dovrebbero essere affidati alle pro- 
vince, presso le quali devono essese istituiti 
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degli uffici sanitari con pot,eri di coordinamen- 
to e di propulsione dell’azione di tutti gli uf- 
fici sanitari comunali. 

Il. deputato Balconi IMarcella dichiara che 
tratterà solamente degli ospedali psichiatrici. 
Premette che manca oggi in Italia una moder- 
nia legge sui manicomi, risalendo l’ultima al 
1904. Da allora la scienza medica ha fatto 
progressi notevolissimi sia per quanto riguar- 
da la cura delle malattie mentali sia per quan- 
to concerne l’organizzazione degli osped,ali 
psichiatrici, i (quali devono essere considerati 
alla stregua di tutti gli altri ospedali, non 
essendo giustificata una diversità di t.ratta- 
mento fra le malattie del corpo e le malattie 
dello spirito. Purtroppo .l,a legislazione italia- 
na e l’organizzazione psichiatrica non si sono 
adeguate ancora ai nuovi principi scientifici. 
Vi è una assoluta carenza ‘di medici psichia- 
tri e di personale infermi.eristi.co: un medico 
per mille posti .letto e un infermiere per 4-5 
posti letto mentre un minimo accettabile do- 
vrebbe essere di 3 medici per mille posti letto. 
Occorre ammodernare tutto il settore e per- 
tanto invita il ;Ministro della sanità a solleci- 
tare la presentazione in Parlamento del dise- 
gno di legge all’uopo predisposto. Le linee 
essenziali ,di questo disegno di  legge dovreb- 
bero rispondere alle seguenti esigenze ormai 
riconosciute ind,erogabili dalla scienza medi- 
ca : assistenza completa dell’ammalato fino 
a 1 la totale guarigione, potenziamento delle at- 
trezza ture: abolizione di qualsiasi intervento 
dell’autorità giu,diziaria e $di polizia, soppres- 
sion,e del casellario giudiziario, qualificazione 
del personale ‘di assistenza, aumento del nu- 
mero dei ‘medici, regolamentazione unica per 
gli a:dulti e i minori, recupero dei bambini 
disadattati. Solo così si potrà ridare la fi,ducia 
n,el pubblico sugli ospedali psichi,atrici, fidu- 
cia molto scossa ‘dalla recente pubblicazione 
di un libro bianco, si diminuirà il numero dei 
ri.coveri e si avvierà a soluzione un problema 
fra i più assillanti e sinora scarsamente con- 
siderati. 

I1 seguit,o ,della discussione è rinviato ad 
*altra seduta. 

LA SEDUTA TERNINA ALLE 13,30. 
- 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedl 23 giugno, ore 18. 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Giovedi 23 giugno, ore 11. 

Comunicazioni del Presidente sulla proce- 
dura per la discussione del disegno di legge 
relativo al programma di sviluppo economico 
per il quinquennio 19Si-1969. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

Giovedi 23 giugno, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Disciplina transitoria delle locazioni di im- 
mobili urbani (3129-bis) - ,Relatori : Bonaiti 

RICCIO ed altri : Disposizioni sulle locazio- 
ni di immobili adibiti ad attivitra di commer- 
cio (1322j - Relatore: Bonaiti; 

DE PASQUALE ed altri : Regolamentazione 
dei canoni di affitto degli immobili urbani 
(1584) - Relatore: Bonaiti; 

SIMONACCI ed altri : .Tutela .dell’azienda al- 
berghiera (M32) - Relatore : Cucchi; 

‘ORIGLIA : Disciplina dei contratti di loca- 
zione degli immobili ad uso di commercio 
(1 634) - Relatore : Bonaiti; 

CUCCIII ed altri : Disciplina generale de- 
gli affitti (11690) - Relatore: Bonaiti; 

COLOMBO VITTORINO ed altri : Modifica.zione 
della disciplina transitori’a delle locazioni di 
immobili urbani (1700) - Relatore : Bonaiti; 

MARIANI: Tutela della locazione e dello 
avviamento alberghiero (1769) - Relatore : 
Cucchi; 

BOVA ed altri : Disciplina delle locazioni 
di immobili adibiti ad uso di attivitA artigia- 
ne (2276) - Relatore: Bonaiti; 

PENNACCHINI ed altri : ,Disciplina delle lo- 
cazioni di immobili ad uso di abitazione, ad 
uso ‘professionale o industriale, o destinati al- 
l’esercizio di attività commerciale o artigiana 
(2487) - Relatore: Bonaiti; 

ROZZI ed altri: Disposizioni per il ristabi- 
limento della libertà di contrattazione delle 
locazioni di immobili urbani i(26U2) - Rela- 
tmi:  Bonaiti e Cucchi; 

CACCIATORE ed altri : Proroga dei contratti 
di locazione e di sublocazione degli immobili 
urbani (2681) - Relatore: Bonaiti. 

. e Cucchi; 



IN SEDE REFERENTE. 

Sua CostiLuzioiie. 

E CBMMISSHONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di  legge: 

Approvazione delle finalith e delle linee 
direttive generali del programiiia di svilup- 
po econoniico per i I yuinq uennio 1.065-1969 
(2457) - (Parere alla 1’ Cotwttissione) - Re- 
latore : Carcaterra. 

Parere sulla p o p o s l u  di. legge: 
BJIANDI : Modifica all’articolo i 9  della leg- 

ge 7 febbraio 19Gf, n .  59, relativo alla no- 
mina a cantoniere delle strade statali (3222) 
- (Parere ulla IS Cotwriissionc) -- Rela- 
tore: Di Primio. 

VI COMRIISSHONE PERMANENTE 
(Finadze e tesoro) 

Giovedl 23 giugno, ore 9,38. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle propo- 
sle d i  legge: 

Compensazione ai coiliuni della perdita 
di entrate subita nell’anno 1963 in seguito 
alla soppressione della imposta di consumo 
sul vino (3188); 

RAFFAELLI ed altri: Integrazione dei bi- 
lanci comunali a seguito del’abolizione della 
imposta comunale di consumo sul vino (k‘r- 
genza) (73); 

‘MINO ed altri: Proaediiiienti a favore 
dei comuni e delle province (1764); 

- Relatore: Patrini - (Parere d d l a  
11 e della V Co1;zmlssione). 

i l iscuusiciz~~ dcl di,Gtyno di legge: 
Agevolazioni fiscali per gli olii da gas da 

usare direttamente come combustibili per 11 
riscaldamento di locali e ritocchi alla disci- 
plina fiscale dei distillati petroliferi leggeri 
e dei gas di petrolio liquefatti (3187) - Rela- 
tore: Usvardi - (Purere dellu bV e dellu V 
Conamìssione) . 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di legge: 
Approvazione delle finalith e delle linee 

diretkive gensrcili del programma di sviluppo 
economico per .il quinquennio 1965-1969 (2457) 

~ .- ( b a w r e  alla V L‘oir/nLissione) -- Relatore : 
Scricciolo. 

VHIIB COMMISSIONE PERMANENTE 
jdstru zione) 

Giovedl 23 giugno, ore 17. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’asurrie del discgno e delle 
proposte dì legge: 

M.odifi che 311’ ordinamento universitario 
(2314) 

BERLINGUER LUIGI ed altri : RiIorma del- 
l’ordinamento universitario (2650) - (Parere 
della V C‘orrznLissione) ; 

CRUCIAXI ed alt.ri : Modifiche all’ordina- 
mento universitario (2689) - (Parere delZe 
V Commissione) ; 

MONTANTI : Nuove disposizioni sui concorsi 
a cattedre nnivei-sitarie (1183) ; 
- Relatore : Erniini. 

(Pareu: delln V Coniit/,issiona) ; 

IX COMIWJSSPONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedi 23 giugno, oro 16,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere siil disegno d i  1t.gge: 
Approvazione delle finalit-à e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 
economico psr il quinquennio 8965-1969 (2457) 
- (Parere allu B’ (’otriii~issione) - Relat.or=e: 
Carra . 
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X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 23 giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalità e delle 1,inee 

direttive generali del program,ma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Relat.01-i : 
Mancini Antoniq, p e r  i trasporti e l’aviazione 
civile; Macchiavelli, per la marina mercantile; 
De Capua, per l e  poste e le telecomunicazioni. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 23 giugno, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Norme sui bilanci dell’Ente nazionale per 

l’energia elettrica (Approvato dal Senato)  
(3213) - (Parere della V I  Commissione) - 
Relatore : Mussa Ivaldi; 

Norme per l’acceleramento dei pagamenti 
dovuti alle aziende elettriche minori trasfe- 
rite all’En te nazionale energia elettrica in 

base alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e 
alla legge 27 giugno 19%; n. 462 (Approvalo 
dal Senato) (3213) - (Parere della V Com- 
s?bissione) - Relatore : Mussa ,Ivaldi. 

XW COMMISSIONE PERMANENTE. 
(Igiene e sanith) 

Giovedì 23 giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Pmvvedi.m,enti c,ontl:o l’inquinamento ,atm,o- 

sferici0 ,(Modificato dalla X I  Commissione per- 
manente  del Senato) (2731-B) - Relatore: 
Usvardi - (P,arere della X I I  Commissione). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee di- 

rettive generali del programma di sviluppo 
econiomioo per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatore: 
De [Maria. 
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